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Il terremoto, cieca forza d'una maligna natura,
e un doppio disastro, fisico e umano.
Spazza via in pochi secondi secoli di storia, caltaivilta.
La dove erano focolari, rifugi per soste di riposoaguli di
tenerezze, trame d'amore, dolore, eventi di viteode,
accumuli di memoria, di colpo si fa il desertoyé®o nudo e
vago. E puntualmente spuntano, su questi luoghi
dalla malasorte azzerati, dalle selve della vicddenz
e del disumano, dall'antistoria dell'opportunisnaekcinismo,
spuntano i lupi e gli sciacalli. Ma & anche il meove dopo |l
terremoto, di non perdersi nel mare della disperezi
e dell'annientamento. E' il momento di ricominciareostruire
la storia. Ricostruire sulle pietre della consapexza e della
ragione, e anche, perché no?, sulle pietre dellezza. Niente
€ piu entusiasmante della costruzione di una naittza

Vincenzo Consolo, 1989



